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Oggetto: invio documentazione progetto di centralizzazione delle UU.OO. di radiologia 
 
In merito al progetto di centralizzazione delle UU.OO. di Radiologia la nostra O.S. osserva quanto 
segue: 

1. Lei continua ad operare in assenza dell’atto aziendale. Ci propone il regolamento DAI, la 
riorganizzazione delle sale operatorie, la centralizzazione della radiologia senza aver 
adottato preliminarmente l’atto aziendale. 

2. La nostra O.S. non è disposta ad avvallare procedure che si discostino da quanto previsto 
dalle leggi vigenti e dal protocollo di intesa Università La Sapienza - Regione Lazio del 2 
agosto 2002 tuttora vigente. 

3. Le rammentiamo quanto recita l’art. 3 del decreto legislativo n. 517/1999 commi 2 e 3: “2. 
Nell'atto aziendale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modificazioni, sono altresi' disciplinati, sulla base dei principi e dei criteri  
tabiliti nei protocolli d'intesa tra regione e universita', la costituzione, l'organizzazione e il  
funzionamento dei dipartimenti ad attivita' integrata e sono individuate le strutture 
complesse che li compongono, indicando quelle a direzione universitaria. 3. L'atto 
aziendale e' adottato dal direttore generale, d'intesa con il rettore dell'universita' 
limitatamente ai dipartimenti ed alle strutture di cui al comma 2.” 

4.  Lo stesso Protocollo di intesa tra l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e la 
Regione Lazio per la disciplina della attività assistenziale necessaria per lo svolgimento dei 
compiti istituzionali dell’Università (art.1, comma 1 D.L.vo 517/99) pubblicato sul BURL n. 
27 del 30.09.02 prevede all’art. 4 l’adozione dell’atto aziendale. L’art. 4 del protocollo 
vigente recita: “1 L’atto aziendale è l’atto di diritto privato necessario per l’esercizio delle 
attività delle aziende. Esso trova fondamento nel presente protocollo di intesa e ne diventa 
piena attuazione. ..omissis.. 2. Tale atto dovrà tra l’altro disciplinare: La costituzione, il 
funzionamento e l’organizzazione dei dipartimenti; i criteri per la costituzione e 
l’individuazione delle strutture complesse e delle loro articolazioni funzionali (strutture 
semplici), nell’ambito delle unità operative identificate nell’accordo Università – Regione 
che sarà successivamente stipulato.” La nostra O.S. chiede se tale accordo è stato stipulato e 
se sì di averne copia, in quanto a noi ciò non risulterebbe. L’art. 4 del protocollo prosegue 
nell’elencare ciò che l’atto aziendale dovrà disciplinare:”i rapporti tra dipartimenti ad 
attività integrata e dipartimenti universitari; l’istituzione, l’attivazione, la modifica, la 
soppressione e le modalità di organizzazione interna dei dipartimenti e delle strutture 
assistenziali; la eventuale presenza, l’organizzazione e le modalità di funzionamento dei 
dipartimenti assistenziali; la procedura di nomina e la nomina, da parte del direttore 
generale, d’intesa con il Rettore, dei responsabili dei dipartimenti ad attività integrata e 
delle loro strutture assistenziali complesse; la procedura per la nomina da parte del D.G. 
dei responsabili delle strutture assistenziali semplici, su proposta dei responsabili dell’unità 



complessa, secondo le procedure previste dall’art. 5 comma 6 del D.L.vo 517/99 e delle 
norme vigenti per il personale del SSN.” 

5. Quindi le sue attuali proposizioni, regolamento DAI, centralizzazione sale operatorie, 
centralizzazione radiologia in assenza del prescritto aziendale non possono trovare 
accoglimento da parte della nostra O.S. 

6. Inoltre, come si legge a pag. 3 del suo documento sul personale il progetto potrebbe 
prevedere esuberi di personale medico, tecnico, infermieristico ed amministrativo al 
momento difficilmente quantizzabile nella sua ipotesi, in assenza dell’atto aziendale e della 
relativa pianta organica. 

7. Inoltre, non comprendiamo come possa prevedere la chiusura della radiologia della I clinica 
medica avendo recentemente trasferito nei locali della torre di ricerca una UOC di 
odontoiatria che necessita proprio della radiologia per l’esercizio delle sue attività 
assistenziali e come si possa prevedere la chiusura della radiologia di reparti chirurgici. 

Distinti saluti, 
Roma, 18.09.06    Responsabile FIALS Aziendale  
      Dott. Antonio Sili Scavalli  
 


